
 
 

LA MADONNA DELLA GHIARA 
Sabato 30 ottobre - domenica 31 ottobre - Lunedì 1° novembre alle 
ore 17.00 nella sagrestia del Duomo:Visite guidate alla mostra “La 
Madonna della Ghiara o di Reggio”                                                                

AVVISI 
Domenica 31 ottobre 
Ore 10.30 S. Messa animata dalla piccola orchestra dei ragazzi del Duomo. 
Ore 12.30 Pellegrinaggio dei sordi a Castelmonte. 
Ore 17.00 S. Messa nel Santuario della B.V. delle Grazie nella ricorrenza 
del Voto Cittadino. 
Ore 17.30 S. Messa della Vigilia di Ognissanti nella chiesa di S. Pietro m. 
Lunedi: Solennità di Tutti i Santi 
Sante Messe con orario festivo sia in Cattedrale (7.30-9.00-10.30-12.00-
19.00) che nella Chiesa di S. Pietro martire (10.00-11.30). 
Ore 10.30 S. Messa celebrata dall’Arcivescovo in cattedrale.  
Canta la Cappella Musicale. 
Ore 15.00 Canto dei vesperi nel cimitero di S. Vito e benedizione delle 
tombe. Presiede l’Arcivescovo. 
Ore 18.00 in Duomo: Recita del S. Rosario. 
Martedì 2 novembre: Commemorazione dei fedeli defunti 
SS. Messe a S. Giacomo: Ore 10.00 – 17.30 (Confraternita del suffragio) 
SS. Messe in cattedrale: Ore 7.30 – 10.30 – 19.00 Arcivescovo. Canta la 
Cappella Musicale. 
Mercoledì 3 novembre 
Si riprende a celebrare la S. Messa dei giorni feriali nell’Oratorio della 
Purità: Ore 7.30 – 19.00. 
Giovedì 4 novembre  
Ore 9.30 Il clero diocesano partecipa al corso di formazione nel Seminario. 
Ore 20.30 Riunione del Consiglio Direttivo dei Pueri Cantores in casa 
canonica. 
Venerdì 5 novembre 
Ore 18-22 Prove coro e orchestra in duomo per concerto di domenica 
Domenica 7 novembre 
Ore 17.00 Inaugurazione dell’organo restaurato. 
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
Per contattare il Parroco: parroco@cattedraleudine.it 

 

31^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

CREDERE O NON CREDERE? 
 
Credo la comunione dei santi 
“Credo la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione 
della carne e la vita eterna”. Queste parole tratte dalla professione di fede 
apostolica hanno un suono molto particolare nei giorni di Ognissanti e della 
commemorazione dei defunti. Il termine “comunione dei santi” ha due 
significati, strettamente legati: “comunione delle cose sante” e “comunione 
tra le persone sante”.  
La comunione delle cose sante si riferisce in primis all’Eucaristia con la 
quale viene rappresentata l’unità dei fedeli, che costituiscono un solo corpo 
in Cristo, ma vi è anche la comunione nei sacramenti, nei carismi, nella 
comunità cristiana. Dovrebbe essere anche nel sollevare dalla miseria i 
fratelli più poveri.  
La comunione tra le persone sante sta a significare che nel nostro cammino 
di fede non siamo soli ma esiste una comunione di vita tra tutti battezzati, 
tra tutti coloro che appartengono a Cristo. La comunione dei santi va al di 
là della vita terrena, va oltre la morte e dura per sempre. C’è quindi un 
legame profondo e indissolubile tra quanti sono ancora pellegrini in questo 
mondo (cioè noi) e coloro che hanno varcato la soglia della morte per 
entrare in un’altra dimensione di vita, nell’eternità (i nostri cari defunti). 
Questa breve premessa è per ricordare che con la morte non cessa l’unione 
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coi nostri cari, ma si trasforma, non è più come presenza fisica ma come 
scambio d’amore tra noi e loro, in attesa della resurrezione. 
In questo contesto ho provato a chiedere a un credente e a un non credente 
o che si professa tale: Perché morire con o senza una preghiera, con o senza 
l'unzione degli ammalati, con o senza funerale in chiesa? Perché visitare il 
cimitero in questi giorni?  C’è una speranza dopo la morte o il nulla? 
Chi ci crede e chi non crede 
Un credente mi ha riferito di aver appreso la dimensione religiosa dai 
propri genitori e, avendone tratto una positiva esperienza, ha proseguito il 
suo percorso di vita nella fede seguendo le indicazioni della Chiesa anche 
per quanto riguarda la cultura cristiana delle esequie.  
Ha proseguito poi dicendomi 
che, pur non essendo in grado 
di comprendere tutto, 
soprattutto cosa ci sia oltre la 
vita, ha esperimentato che la 
fede gli è stata d’aiuto nel 
superare alcuni eventi luttuosi. 
Afferma che dopo la morte, 
qualcosa c'è, non tutto finisce 
con la morte e i defunti possono 
ancora donarci amore e noi a 
loro. 
Diverso l’approccio con una persona che si è professata atea. Mi ha spiegato 
di non credere nell'al di là, tantomeno nel paradiso o nell'inferno. A suo 
dire, con la morte tutto finisce. Con queste premesse mi ha fatto intendere 
che il funerale in chiesa sarebbe celebrato solo per consuetudine, per 
salutare in qualche forma il proprio caro defunto. Altrettanto chiaramente 
mi ha detto di non essere disposto a far celebrare una Messa in memoria di 
un defunto né tantomeno di andare, con dei fiori, a salutarlo in cimitero.  
Celebrare la Messa per i defunti… 
La morte spezza alcuni legami tipicamente umani: lo sguardo, il contatto, 
l’ascolto della voce… tuttavia la morte non spezza l’amore e il desiderio di 
mantenere viva, sebbene in altro modo, quella comunione con i nostri cari 
che, talvolta con fatica, abbiamo cercato di edificare in questo mondo. 
L’amore ha bisogno di gesti e di parole per potersi esprimere e non si 
accontenta mai delle sole intenzioni. Celebrare l’Eucaristia per i defunti 
allora un atto di amore, un dono che domanda di essere riscoperto in tutta 
la sua ricchezza e bellezza. Quando un fedele chiede alla comunità cristiana 
(mediante il sacerdote) di celebrare l’Eucaristia, ricordando in modo 
particolare qualche defunto, esprime nei confronti di chi ha già attraversato 

la soglia della morte un gesto di assoluta gratuità. Non si limita infatti a 
ricordarlo personalmente, ma lo colloca nel cuore stesso del Mistero 
dell’Amore; chiede al Padre che lo immerga nel Sangue dell’Agnello che 
redime da ogni colpa, invoca per il defunto il dono di gran lunga più 
prezioso e che solo Dio può dare, ossia la vita piena. È un dono che viene 
elargito nella speranza, ossia nell’atto dell’affidarsi al Dio fedele che non 
abbandona la nostra vita nel sepolcro (cf. Sal 15). Per questo celebriamo e 
partecipiamo alle Messe per i defunti. È un incontro con tutti quelli che 
vivono in Dio. È un momento nel quale noi incontriamo i nostri cari. Cielo e 
terra, vivi e defunti si uniscono nella lode del Signore. 
                                                                                                       Ettore Candotti 

 
INDULGENZA PLENARIA PER AMORE AI DEFUNTI 

Dal mezzogiorno di domenica 31 ottobre alla sera del 1° novembre 
Visitare una chiesa pregando. Confessarsi e comunicarsi in questi 
giorni. Recitare il Credo, il Padre nostro ed una preghiera secondo le 
intenzioni del Papa. 
La stessa indulgenza si può ottenere anche visitando un cimitero dall’1 all’8 
novembre. 

OTTAVARIO DEI DEFUNTI NELLA CHIESA DI 
 SAN GIACOMO 

Ore 17.00 Recita del S. Rosario per i defunti. 
Dal 2 al 9 novembre alle ore 17.30 viene celebrata una S. Messa per la 
Confraternita del Suffragio. 
Attenzione: Sabato 6 novembre alle 17.30 e domenica 7 novembre alle 
11.30 a S. Pietro martire. 

 
INAUGURAZIONE ORGANO DELLA CATTEDRALE 

DOPO IL RESTAURO 
DOMENICA 7 NOVEMBRE ORE 17.00 

CONCERTO PER ORGANO E ORCHESTRA 
Musiche di G. Gabrieli, G. Piazza, G.B. Candotti, M.E. Bossi, e di M. 
Arnold.                       Beppino Delle Vedove e Alberto Pez – Organo 
Alessio Venier – Direttore;   Orchestra Giovanile Filarmonici Friulani 
 

INGRESSO LIBERO CON GREEN-PASS OBBLIGATORIO  
CONSIGLIATA LA PRENOTAZIONE 

Info e prenotazioni: info@accademiaorganisticaudinese.org  
Cell. 340 5077253 
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dire, con la morte tutto finisce. Con queste premesse mi ha fatto intendere 
che il funerale in chiesa sarebbe celebrato solo per consuetudine, per 
salutare in qualche forma il proprio caro defunto. Altrettanto chiaramente 
mi ha detto di non essere disposto a far celebrare una Messa in memoria di 
un defunto né tantomeno di andare, con dei fiori, a salutarlo in cimitero.  
Celebrare la Messa per i defunti… 
La morte spezza alcuni legami tipicamente umani: lo sguardo, il contatto, 
l’ascolto della voce… tuttavia la morte non spezza l’amore e il desiderio di 
mantenere viva, sebbene in altro modo, quella comunione con i nostri cari 
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INDULGENZA PLENARIA PER AMORE AI DEFUNTI 

Dal mezzogiorno di domenica 31 ottobre alla sera del 1° novembre 
Visitare una chiesa pregando. Confessarsi e comunicarsi in questi 
giorni. Recitare il Credo, il Padre nostro ed una preghiera secondo le 
intenzioni del Papa. 
La stessa indulgenza si può ottenere anche visitando un cimitero dall’1 all’8 
novembre. 

OTTAVARIO DEI DEFUNTI NELLA CHIESA DI 
 SAN GIACOMO 

Ore 17.00 Recita del S. Rosario per i defunti. 
Dal 2 al 9 novembre alle ore 17.30 viene celebrata una S. Messa per la 
Confraternita del Suffragio. 
Attenzione: Sabato 6 novembre alle 17.30 e domenica 7 novembre alle 
11.30 a S. Pietro martire. 

 
INAUGURAZIONE ORGANO DELLA CATTEDRALE 

DOPO IL RESTAURO 
DOMENICA 7 NOVEMBRE ORE 17.00 

CONCERTO PER ORGANO E ORCHESTRA 
Musiche di G. Gabrieli, G. Piazza, G.B. Candotti, M.E. Bossi, e di M. 
Arnold.                       Beppino Delle Vedove e Alberto Pez – Organo 
Alessio Venier – Direttore;   Orchestra Giovanile Filarmonici Friulani 
 

INGRESSO LIBERO CON GREEN-PASS OBBLIGATORIO  
CONSIGLIATA LA PRENOTAZIONE 

Info e prenotazioni: info@accademiaorganisticaudinese.org  
Cell. 340 5077253 


